
REGOLAMENTO CONSULTA COMUNALE PER L'IMMIGRAZIONE  

Deliberazione del C.C. n.128 del 16.11.1998  

Deliberazione del C.C. n.47 del 19.05.2003  

ART. 1

E’ istituita presso il Comune di San Benedetto del Tronto, a norma dell’art.22 comma “c” dello 
Statuto Comunale , la Consulta Comunale per l’Immigrazione delle persone non appartenenti a 
paesi dell’ Unione Europea. 
I componenti stranieri della Consulta sono eletti in base all’apposito regolamento per “ 
L’Elezione dei Componenti la Consulta Comunale per l’Immigrazione” che è parte integrante del 
presente atto. 
   

ART. 2

Alla Consulta Comunale per l’Immigrazione sono attribuiti i seguenti compiti e funzioni: 
a) esprimere il proprio parere in ordine a tutte le manifestazioni, riguardanti gli immigrati e/o 

l’immigrazione, che vengono proposte all’Amministrazione Comunale da associazioni ,enti , 
privati ecc.; 

b) di concerto con l’Assessorato all’Immigrazione, proporre il programma annuale e triennale 
che l’ente locale presenta alla Regione; 

c) promuovere convegni, ricerche,indagini sul fenomeno immigratorio; 
d) promuovere iniziative volte a garantire il pieno diritto del cittadino immigrato nel campo 

sociale,culturale,scolastico,sanitario, abitativo lavorativo,economico e religioso; 
e) promuovere la sensibilizzazione della collettività al fine di prevenire ogni forma di razzismo 

e/o discriminazione, favorire l’educazione multiculturale e promuovere l’interculturalità;  
f) di concerto con il Servizio Immigrati del Comune ,promuovere e/o sostenere quelle iniziative 

che tendono alla soddisfazione dei bisogni individuali (di relazione,di aggregazione,di 
sostegno,di partecipazione) e dei bisogni sociali ( di rappresentanza, di informazione,del 
diritto alla salute,all’abitazione, all’identità culturale ecc.);  

g) partecipare attivamente con i suoi componenti alla realizzazione delle iniziative poste in 
essere dal Comune su proposta della Consulta medesima o del suo Comitato Direttivo.  

   
ART.3 

La Consulta Comunale per l’Immigrazione è composta da : 
a) il Sindaco o L’Assessore alle Politiche dell’Immigrazione; 
b) un numero di stranieri non appartenenti a paesi dell’Unione Europea e che non abbiano 

ottenuto la cittadinanza italiana, eletti in base a quanto previsto dall’art. 2 del Regolamento 
di cui all’art.1, tenendo conto del numero di residenti suddivisi per i Continenti EUROPA, 
AFRICA,AMERICHE, ASIA E OCEANIA; 

c) Il Responsabile del Servizio Immigrati del Comune; 
d) Un rappresentante  designato dalla  Prefettura –Ufficio Territoriale del Governo di Ascoli 

Piceno; 
e) Un rappresentante della Questura di Ascoli Piceno; 
f) Un rappresentante della U.S.L. di riferimento designato dal Direttore Generale 

dell’Azienda: 
g) Un rappresentante dell’INPS designato dalla sede provinciale; 
h) Un rappresentante della Direzione Provinciale del Lavoro – Servizio Politiche del Lavoro 

designato dalla sede provinciale; 
i) Un rappresentante per ogni organizzazione sindacale di settore, rappresentativa a livello 

nazionale, che ne faccia richiesta; 
j) Un rappresentante per ogni circolo o associazione di settore che ne faccia richiesta, che 

abbia  sede e operi nel territorio comunale e sia iscritto/a  all’apposito albo regionale, con 



un massimo di tre rappresentanti. Qualora ci fossero più richieste si darà diritto di 
precedenza all’associazione con più anzianità di iscrizione all’albo regionale;  

I componenti della Consulta che si dimettono o decadono sono sostituiti seguendo l’ordine di 
elezione;nel caso di nomina sono sostituiti su designazione dei rispettivi organismi . Le 
dimissioni, decadenza e surroga sono rese esecutive con Determinazione del Dirigente del 
Settore Attività Sociali. 
   
  

ART.  4

La Consulta Comunale per l’Immigrazione è costituita con apposito atto del Consiglio Comunale 
e dura in carica tre anni a decorrere dalla data del suo insediamento. Al suo rinnovo si provvede 
automaticamente, alla scadenza dei tre anni, con indizione delle elezioni da parte del Dirigente 
del Settore competente mediante apposito provvedimento secondo quanto previsto dal 
regolamento per l’elezione dei componenti la Consulta Comunale per l’Immigrazione. 
   

ART. 5

La Consulta Comunale per l’Immigrazione ha una propria sede messa a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale o ha sede presso l’Assessorato alle Politiche Sociali del 
Comune di San Benedetto del Tronto. 
   

ART.  6

Sono organi della Consulta: 
a) L’Assemblea Generale dei Componenti e Rappresentanti; 
b) Il Comitato Direttivo; 
c) Il Presidente. 
   

ART. 7

I componenti ed i rappresentanti di cui all’art. 3 costituiscono l’Assemblea Generale della 
Consulta. 
L’Assemblea ha i seguenti compiti: 

a) Approva il programma annuale e triennale delle attività,su proposta del Comitato Direttivo; 

b) su  proposta del Comitato Direttivo approva il Regolamento interno per il suo 
funzionamento; 

c) elegge il Presidente , il Vice-Presidente ed i Componenti del Comitato Direttivo tra i 
cittadini  stranieri regolarmente eletti, a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

d) Propone, o ratifica le proposte del Direttivo, per le modifiche del regolamento, con voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, da sottoporre poi ad 
approvazione del Consiglio Comunale. 

ART. 8 

e) Il Comitato Direttivo della Consulta rimane in carica tre anni, fatta salva la sfiducia 
espressa con voto formale dalla metà più uno dei componenti  l’Assemblea Generale, ed è 
rinnovabile. 

f) Il Comitato Direttivo è costituito da cinque componenti oltre il Presidente ed il Vice 
Presidente dell’Assemblea ed ha i seguenti compiti:

g) svolge tutte le attività utili allo scopo ed alle finalità della Consulta; 
h) di concerto con L’Assessorato all’Immigrazione propone il programma annuale e triennale 

per le politiche  dell’immigrazione; 
i) di concerto con il Servizio Immigrati dell’ente promuove le attività a favore degli immigrati; 



j) esprime il parere sulle richieste di inserimento di nuovi componenti ai sensi dell’art.3. 
k) Il Comitato Direttivo si riunisce almeno ogni tre mesi e comunque ogni qualvolta il 

Presidente lo riterrà opportuno. 
La convocazione del Comitato Direttivo può essere richiesta da almeno 3 componenti; in tal 
caso la seduta dovrà tenersi entro 20 giorni dalla richiesta. 
Le riunioni del Comitato Direttivo sono valide con la presenza della metà più uno dei suoi 
componenti; le decisioni possono essere assunte a maggioranza assoluta dei presenti. 
   

ART. 9

Il Presidente convoca l’Assemblea della Consulta almeno una volta l’anno o su richiesta scritta  
di almeno un quinto (1/5) dei suoi componenti; in tal caso la seduta dovrà tenersi entro 30 giorni 
dalla data della richiesta . 
L’Assemblea è valida in prima convocazione con la presenza della metà più uno dei componenti 
assegnati, in seconda convocazione con la presenza di almeno un terzo (1/3) dei suoi 
componenti, con esclusione delle decisioni di cui al punto d) dell’articolo 7. 
Il Presidente eletto dell’Assemblea rimane in carica tre anni ed è rinnovabile; convoca e 
presiede le riunioni sia dell’Assemblea che del Comitato Direttivo. 
Il Presidente può invitare a partecipare ai lavori dell’Assemblea i rappresentanti di istituzioni e di 
organismi interessati agli argomenti posti in esame, senza diritto di voto. 
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di impedimento o assenza di questi. 
   
  

ART.10

Tutte le cariche di cui sopra sono a titolo gratuito. 
Il Presidente o componente del Comitato Direttivo della Consulta può ottenere,previa 
presentazione di adeguata documentazione, verificata dal responsabile del Servizio Immigrati 
dell’ente (al quale va preventivamente comunicato la data, il luogo,l’oggetto e il soggetto 
organizzatore della riunione 
alla quale si partecipa), un rimborso delle spese sostenute per la partecipazione,nell’esercizio 
del suo mandato, ad incontri e/o riunioni istituzionali (Regione, Provincia, Questura, Prefettura, 
ecc.) fuori dal territorio comunale in località che dista almeno quindici (15) chilometri dal 
Comune di San Benedetto del Tronto, nella misura di € 0,20  a chilometro. 
La spesa complessiva annuale per tali rimborsi non può in ogni caso eccedere  la somma di € 
500. 
La Consulta per l’Immigrazione (Assemblea e Comitato Direttivo) possono avvalersi della 
collaborazione del Responsabile del Servizio Immigrati dell‘ente anche in qualità di segretario. 


